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L'intensa attività culturale dell'estate veneziana 

Si parte 
da John Wayne 
si arriva 
alla politica 

Spettacoli «seri» e «leggeri» sono legati 
dallo sforzo del Comune di appoggiarsi 
sulle strutture esistenti, come il «Gol
doni» o i «Centri musica» nei quartieri 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Si passa da
vanti allo «squero», con i 
suoi tetti aguzzi di legno 
scurito dal secoli, le pance 
lisce delle gondole rovescia
te sullo scivolo breve. L'ac
qua è ferma, qualche bri
vido giunge smorzato solo 
quando la sagoma gigante
sca di una nave si intra
vede passare oltre le case 
affrontate sul canale della 
Gludecca. Le tribune digra
danti sono allestite dentro 
quello che appare già di 
per sé un palcoscenico: la 
facciata della chiesa come 
fondale, ed al lati le case 
a fare da quinte. Una fi
nestra si illumina e la gen
te vi si affaccia curiosa co
me da un palco di prosce
nio. Proprio alle spalle de
gli attori, un altro rio, do
ve le lance con la lucette 
azzurra dell'ospedale passa
no lente, col motore al mi
nimo, per non disturbare 

Una cornice così, solo 
Venezia può offrirla alla sua 
estate teatrale. Campo San 
Travaso porta il nome di 
un santo che non esiste. 
Solo la fantasia bizzarra dei 
veneziani poteva fondere i 
santi Gervaso e Protaso in 
un unico sostantivo onoma
topeico. I turisti non lo co
noscono, Campo San Trava
so, cosi come Ignorano la 
suggestione del p i c c o l o 
«squero» antico, runico do
ve ancora si conservi l'ar
te difficile di costruire un' 
Imbarcazione « impossibile » 
come la gondola. 

Del resto, al tramonto, l 
turisti se ne vanno. Ripren
dono i pullman che 11 ri
portano ai loro alberghi sul
la riviera romagnola, tor
nano al camping sovraffo-
lati di Jesolo e del litorale 
del Cavallino. Sull'Itinerario 
Rlalto-S. Marco, rimane una 
scia fatta di cartacce e di 
barattoli vuoti di Coca-Co
la. Allora i veneziani si riap
propriano della città. Padro
ni del tavolini dei bar di 
Campo Santo Stefano o del
le Zattere, si abbandonano 
al loro sport preterito, a 
quelle «brevi considerazio
ni sull'universo» di cui In-
tessono Interminabili con
versazioni. 

Per due settimane, fino a 
pochi giorni fa, il ritmo a-
fattuale di Campo Santo Ste
fano è stato sconvolto dalla 
novità di « Cinema estate ». 
Centinaia di persone accal
cate ogni sera nell'attiguo 
perfetto rettangolo di Cam
piello Pisani. Ci sono volu
ti anche i carabinieri per 
reggere l'assalto quando si 
proiettava 11 fiume rosso di 
Howard Hawks con John 
Wayne e Montgomery Cllft. 

Per molte sere è stato un 
appuntamento d'o b b 1 i g o, 
quello di Campiello Pisani. 
Molti ostentavano un distac
co furbastro, altri invece si 
lasciavano trascinare come 
i ragazzini dall'entusiasmo 
per un altro « classico » del 
vecchio John Ford, II mas
sacro di Fort Apache. La 
rassegna proponeva infatti 
la « rivisitazione » di una 

serie di grandi successi de
gli anni 40. Ma al di là 
dell'interesse culturale e 
spettacolare del film proiet
tati, ad attirare la gente 
c'era proprio questo fatto 
di ritrovarsi, 11 gusto di sta
re insieme, di tirare le ore 
piccole, di Intrecciare nuo
ve relazioni. 

« Estate teatro » che si sta 
concludendo in campo San 
Travaso costituisce Invece 
l'attuazione di una proposta 
di Paolo Grassi, cui nemme
no 1 triboli attuali della 
RAI fanno scordare i tra
scorsi di un uomo di tea
tro. E già negli anni Tren
ta la Biennale, e Paolo 
Grassi nel dopoguerra, co
glievano in campo San Tra
vaso importanti successi 
con rappresentazioni all'a
perto. Ora è Invece l'ammi
nistrazione comunale, l'as
sessorato alla cultura, ad of
frire queste opportunità, che 
l veneziani mostrano di ap
prezzare in misura perfino 
superiore al previsto. 

Intanto, in terraferma, 
sempre 11 Comune insieme 
al Consigli di quartiere ha 
organizzato « Musica Esta
te», jazz, musica da came
ra, folk e canzonieri po
polari ad animare le sera
te di Mestre: questa città 
urbanisticamente infelice, 
certo, squallide periferie, 
certo, ma con una popola
zione giovane dove la doman
da culturale è fortissima. 
Perciò proprio Mestre ospi
terà quella rassegna del tea
tro veneto con un reperto
rio classico, da Ruzante a 
Goldoni, proposto da ben 
tredici compagnie minori, 
cui finalmente si offre una 
platea più vasta di quella 
delle cantine o del capan
noni. 

La rassegna apre di fatto 
la stagione autunnale del ri
sorto teatro Goldoni. E già 
qui — come ci fa osserva
re l'assessore Paolo Feruz-
za — si ritrova una pecu
liarità dell'estate • culturale 
veneziana. Le iniziative non 
sono estemporanee, improv
visate, affidate ad impresa
ri che mettono insieme al
cuni spettacoli per gratifi
care il pubblico delle sera
te canicolari. Al contrario, 
esse poggiano su strutture 
esistenti o che si vengono 
consolidando. Una è appun
to il teatro Goldoni. Un'al
tra i quattro «Centri mu
sica » permanenti costituiti 
in altrettanti quartieri. Una 

terza, i gruppi di lavoro co
stituiti presso l'Assessorato 
alla cultura. 

Quella che si va costruen
do a Venezia è una politica 
culturale sempre più legata 
alla realtà del decentramen
to e insieme al carattere, al
la storia, alle tradizioni di 
questa città. Non dimenti
chiamo infatti come il Co
mune sia il protagonista 
principale della realizzazione 
di una mostra senza prece
denti In Europa come «Ve
nezia '79 • La fotografia» 
ed abbia realizzato la gran
de mostra didattica «Tiepo-
lo-tecnlca e immaginazione» 
a Palazzo Ducale. 

La prima mostra consen
te la riscoperta di amblen- ' 
ti come Palazzo Fortuny (e 
di esperienze come quelle 
del suo bizzarro creatore, 

Srimo collezionista fotogra-
co in Italia agli albori del 

900) e come i Magazzini del 
Sale. La seconda si inseri
sce sulla via della realizza
zione di quel « museo del
la città» che rimane l'obiet
tivo maggiore di questa am
ministrazione nel riordinare 
e nel presentare in modo 
nuovo lo straordinario pa
trimonio museografico arti
stico e storico di Venezia. 

Ecco allora lo spettacolo, 
l'esposizione, l'immagine: e 
insieme il momento della 
riflessione e del dibattito 
impegnato giacché si an
nuncia, già, dal 1 al 10 set
tembre, un primo convegno 
legato alle grandi mostre 
fotografiche. Si intitola: 
«L'informazione negata: se
minario sul fotogiornalismo 
In Italia», e vuole proporre 
sotto una Inedita prospetti
va (più esattamente si può 
dire sotto un nuovo «an
golo vistuale »), il tema del
la libertà di stampa nel no
stro Paese. Anche la pub
blicazione o meno di una 
certa fotografia, il suo uso, 
la sua circolazione possono 
risultare molto significativi 
circa la politica dei mezzi • 
di comunicazione di massa 
nella formazione dell'opinio
ne pubblica. Insomma, era
vamo partiti dalla suggesti
va cornice di San Travaso, 
e siamo caduti « in politi
ca». Il volto multiforme di 
Venezia e la sua straordi
naria estate culturale con
sentono questo e altro. 

Mario Passi 

Nalla feto sopra II titolo: Campo 
San Trovato. 

«Gli anni struggenti)) di Vittorio Sindoni sugli schermi del Festival 

Un ironico «italian graffiti» 
riempie la piazza di Locamo 

Un incontro sentimentale è la scintilla che fa esplodere la piccola rivolta di Saverio, 
timido rampollo siculo a Roma per un concorso - Belle prove degli interpreti 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Un Alm italia
no in lizza a Locamo riscuo
te quasi sempre un'attenzio
ne e un'udienza privilegiate, 
specie da parte del pubblico 
autoctono. Benché 1 legami. 
oggettivamente determinati 
dalla comune etnia italiana, 
siano tra la nostra cultura e 
la realtà ticinese piuttosto la
bili e nominali, la proiezio
ne di un film proveniente da 
Roma,costituisce per se stes
sa un avvenimento rilevante. 

In questo senso, proporre 
qui, nella sua prima sortita 
ufficiale, la nuova fatica di 
Vittorio Sindoni Gli anni 
struggenti (Intitolato in origi
ne Il concorrente) si è rive
lata un'idea conveniente tan
to per ridare smalto all'ap
pannata vitalità del nostro 
cinema, quanto ai calcoli pro
mozionali degli animatori del
la manifestazione locarnese. 
La serata di presenze-record 
in Piazza Grande è 11 a pro
vare che si è, appunto, trat
tato di una convergenza di 
interessi abbastanza felice. 

Oltretutto, 11 film di Sin
doni, cineasta operante da 
tempo sul nostri schermi con 
non eclatanti cose, si racco
manda questa volta con pi
gilo originale per un suo cer
to qual garbo, per 11 taglio 
Ironicamente disincantato con 
i quali si perviene, evocando 
un aspetto di costume del 
nostro Paese nel primi anni 
Sessanta, a disegnare l'accat
tivante ricalco dai toni agro-
ilari di una sorta di emble
matico « italian graniti ». La 
sostanza è minima e talvol
ta generica, ma lo sviluppo 
del racconto, tenuto sempre 
sul piano di un ammiccante 
ripensamento autocritico di 
godibile sapore, è certamente 
mosso con agilità e sicura co
gnizione di causa. 

Capo d'Orlando, un angolo 
tipico della Sicilia 1960: Sa
verlo Blvona, rampollo all'ap
parenza docile al voleri dell' 
autoritario e autorevole pa
dre, l'Illustre pedagogo di for
mazione pestalozziana Carme
lo Blvona, e alle più con
formistiche convenzioni socia
li di quella piccola realtà, 
si appresta a partire alla vol
ta di Roma ove l'aspetta l'e
same di concorso — 200 po
sti per 8.000 concorrenti — 
che lo consacrerà a sua vol
ta educatore e, per conse
quenziali passi, notabile del 
suo paese, sposo con la pre
destinata fidanzata e, poi, co
me gli concede magnanimo 1' 
austero genitore, tutto quel 
che vorrà. 

Le prospettive per il gio
vane, come si può constata
re, non sono proprio esal
tanti, ma Saverio, introver
so, impacciato, irresoluto, si 
acconcia rassegnato alla biso
gna: armato del viatico di 
perentori consigli (e di debi
te raccomandazioni presso chi 
di dovere) fornitigli dal pa
dre, sbarca a Roma In un a-
nonlmo alberghetto e zelan
temente comincia a industriar
si nel visitare la città e a 
ripassare le materie per l'e
same. Nella camera accanto 

dello stesso alberghetto ar
riva, però, da Pordenone, l'av
venente Andreina, anch'eli» a 
Roma per affrontare 11 me
desimo esame. Primi som ap
procci tra i due e poi, come 
si dice, scoppia l'amore. Sa
verio e Andreina non vivono 
ormai che l'uno per l'altra 
e, tra un instancabile giro
vagare e teneri abbandoni a-
morosi, 1 due si dimenticano 
persino di presentarsi all'esa
me di concorso. 

Sul £ due piedi, buttando 
sveltamente alle ortiche la 
vita grigia e noiosa che a-
spetterebbe entrambi al loro 
ritorno a casa (il posto, il 
matrimonio, ecc.), gli inna
morati si dispongono a fug
gire verso 11 luogo (Algeri?) 
dell'avventura e della felici
tà. Naturalmente, va tutto 
storto: l'infuriato padre di Sa
verio piomba come un falco 
a Roma, schiaffeggia e ripor
ta a casa di forza il figlio, 
mentre Andreina in lacrime 
non potrà che tornare a sua 
volta al paese. 

A Capo d'Orlando tutto ri
comincia come prima: Save
rio, tallonato dal padie, dal» 
la fidanzata, dalla madre de
ve rimettersi a studiare con 
l'Impegno di emendarsi al 
prossimo concorso della tra
sgressione compiuta. Ma An
dreina non gli esce mal di 
mente, anzi il pensiero do

minante resta quello di tor
nare a Roma con la salda 
speranza di ritrovarla. Tra
scorso un anno, accompagna
to dal solito rituale, Saverlo 
riapproda a Romu, nel soli
to albergo, nella solita stan
za, ma, accanto non c'è più 
Andreina. Il giovane, dispe
rato, sembra darsi per vinto 
e, però, avrà modo ugual
mente di prendersi la sua ri
vincita nel confronti del pa
dre e di chi vorrebbe inca
strarlo in un ruolo che non 
è il suo: dinanzi agli esami
natori, estremamente ben di
sposti verso di lui perchè fi
glio di tanto padre, egli op
pone un resoluto rifiuto ad 
ogni domanda, pure essendo 
preparatissimo. Poi se ne e-
sce dalla comune, non senza 
aver ricordato agli altri gio
vani esaminandi la data di 
quella sua affermazione di li
bertà, 12 febbraio 1961. 

A Capo d'Orlando, 11 pa
dre sofferente di cuore, lo 
aspetta Irriducibile, ferma
mente intenzionato a cavare 
dal figlio una qualche spio 
gazlone. Fatica vana: Saverio 
ha ormai saltato il fosso. Met
te poche robe nella valigia 
e s'allontana definitivamente 
da casa per affrontare, solo, 
il vasto mondo. 

Film Ironico e struggente 
(come dice giustamente il ti
tolo) l'opera di Sindoni ac

cenna, anche por balenanti 
rimandi, a ricordare il con
testo di questo «amore gio
vano»: 1 drammatici giorni 
del governo Tambroni, l'avvio 
di un mutamento di segno 
profondo della realtà sociale 
e politica. Ma, nell'inslemo, 
non si tratta che di rifori-
menti quasi incidentali: nò 
Saverio né Andreina — sem
brerebbe — Il ritroveremo 
mai mischiati al focili entu
siasmi e alle cocenti delusio
ni sessantottesca. La loro ò 
e resta soltanto una storia 
conclusa nello spazio di un 
breve, Irripetibile incontro. 

Raccontata con partecipe u 
talvolta commossa simpatia, 
la vicenda di Saverlo e An
dreina, se anche non si di
stingue per particolari pregi 
cinematografici, raggiunge pe
rò una sua pulita e attraen
te dignità di rappresentazio
ne, grazie soprattutto alle boi-
le prove del dotato attor 
giovane Fabio Traversa (già 
visto In Ecce Bombo e qui 
noi ruolo di Saverio), di Ga
briele Forzatti (11 padre) e 
di Laura Lenzl (che porta 
In questo film la fresca gra
zia, nella parte di Andreina, 
per la quale si ora distinta 
in Un anno di scuola di Gi
raldo. 

Sauro Borei li 

Laura Leni i 

Gabriel» Forzatti 

E' morto a 76 anni dopo un'attivissima vita di artista 

La scomparsa del maestro Fasano 
instancabile diffusore di musica 

Si svolgeranno a Roma, 
questa mattina alle 11. nella 
basilica del Sacro Cuore di 
Maria a piazza Euclide, i fu
nerali del maestro Renato Fa-
sano, morto a 76 anni nella 
sua abitazione romana il 3 
agosto scorso. 

Renato Fasano era diretto
re di quello che Arturo Tosca-
nini defini «il più grande 
complesso strumentale della 
nostra epoca », « I virtuosi di 
Roma». Il maestro era nato 
a Napoli il 21 agosto 1902. Mu
sicista di rinomanza interna
zionale, era conosciuto e ap
prezzato in tutto il mondo per 
lo studio e per le esecuzioni 
di musica italiana del '600 e 
'700. e in particolare di An
tonio Vivaldi. Per tale atti
vità si giovava dei due cele
bri complessi artistici da lui 
concepiti e fondati, e da lui 
sempre diretti: «I virtuosi di 
Roma », un insieme strumen
tale «-he ha acquistato in oltre 

trentanni di attività una gran
de fama, consolidata da quasi 
tremila fra esecuzioni, regi
strazioni, incisioni in tutto il 
mondo; e il «Piccolo teatro 
musicale », specializzato in 
esecuzioni di « opere da ca
mera », con la partecipazione 
delle voci più celebri. 

Nell'amplissima discografia 
di Renato Fasano (incisioni in 
tutto il mondo, dall'Italia alla 
Gran Bretagna, agli USA, in 
Giappone. all'Untone Sovieti
ca), spicca l'esecuzione inte
grale del vivaldiano Estro ar
monico, e del Cimento della 
armonia (con Le quattro sta
gioni). La cambiale di ma
trimonio rossiniana con Rena
ta Scotto. Il barbiere di Sivi
glia di Paisicllo con Graziella 
Sciutti e, più recento, una 
esecuzione dell'Orfeo e Euri-
cide di Gluck, con Shirley 
Verret ed Anna Moffo. 

Renato Fasano dedicava 
inoltre gran parte della sua 
operosità all'attività didattica 
e alla promozione divulgativa 

di iniziative musicali a favo
re dei giovani. Dopo aver di
retto per molti anni il Conser
vatorio « Pier Luigi da Pa
lestina » di Cagliari, era pas
sato, succedendo a Gianfran-
cesco Malipiero, al «Benedetto 
Marcello » di Venezia e, per 
un breve periodo, anche al 
Conservatorio « Verdi » di 
Trieste; dal 1960 al 1972 di
resse il Conservatorio di 
« Santa Cecilia » di Roma che 
ebbe in quell'epoca momenti 
di nuovo e grande impulso 
con il totale restauro della se
de, con il tentativo di supe
rare la separatezza degli stu
di musicali mediante la crea 
zione di una scuola media o 
un liceo scientifico annessi al 
Conservatorio stesso e con la 
introduzione di nuovi corsi an
che sperimentali od eccezio
nali come quello di direzione 
d'orchestra affidato a Franco 
Ferrara, o quello di «jazz» 
affidato a Giorgio Gasimi. 

Renato Fasano era stato no
minato nel 1944 commissario 
artistico straordinario della 

«Accademia di Santa Ceci
lia » e in tale veste era riu
scito a salvare e ricostituire 
l'orchestra e il coro i cui com
ponenti erano stati già licen
ziati, rimettendo in moto una 
attività concertistica romana 
particolarmente brillante. Del
l'* Accademia di Santa Ceci
lia » fu più tardi nominato 
presidente. Era anche mem
bro dell'Accademia « Luigi 
Cherubini» di Firenze e del
l'ateneo veneto. Nel 1966 era 
stato insignito, dal capo del
lo Stato, della medaglia d'Or.» 
quale « benemerito della scuo
la, della cultura e dell'arte ». 
Dal 1966 era direttore del 
Centro internazionale di rtu-
di per la divulgazione della 
musica in Italia, presieduto 
oggi dall'ambasciatore Egidio 
Ortona, e clic si occupa di ini
ziative divulgative di musica 
italiana ed e noto, fra l'altro, 
per l'organizzazione dei'corsi 
estivi per stranieri denominati 
« vacanze musicali ». che sì 
svolgono ogni anno a Roma a 
Venezia. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI: Zino France-
scatti e la musica di Beethoven (colori) 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA: « Il piccione si sente solo » 

(colori) 
18.20 PANTERA ROSA IN: « Ricordi in poltrona » 
18,25 l GRANDI FIUMI: la Vistola (colorì) 
19.20 LASSIE: « Nostalgia di casa a (colori) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SETTE VOLONTARI DAL TEXAS - Film, regia di Wil

liam Hale, con James Caan, Michael Sarrazin, Branda 
Scott, Don Stroud (colori) 

22,15 SOTTO IL DIVANO - Un programma in diretta da 
studio di Adriana Asti (colori) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
13 
13,15 

13,45 

18.15 
18,45 
18,50 
19,10 

19,45 
20,40 

22,30 
23 

TG2 ORE TREDICI 
LEOS JANACEK: « Sul sentiero del rovi », pianista Dra-
homira Biligova (colori) 
SIDECAR MOTOCROSS - Automobilismo: campionato 
europeo dì formula 2 • Castiglion del Lago: Supe/mo-
tocross (colori) 
TV 2 RAGAZZI: « In sella ragazzi! » (colori) 
LE AVVENTURE DI DOMINO • Cartone animato (colori) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (colori) 
NOI SUPEREROI - Un appuntamento con Aquaman e 
Superman (colori) 
TG2 STUDIO APERTO 
JUDITIIA TRIUMPHANS - Musica di Antonio Vivaldi, 
con Carmen Gonzales, Stella Silva, Cecilia Fusco; mae
stro concertatore-direttore: Renato Fasano, regia televi
siva di Sandro Sequi (colori) 
SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele
giornale; 21,30: L'ultimo '.-reno per Charlie Poe; 22,20: L'ottava 
offensiva; 23,15: Passo di danza. 

Francia 
Ore 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 
13.35: L'incantatore di galli; 15: Gli esplosivi, telefilm; 15,55: 
Sport, atletica; 18: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 19,20: Attualità 
regionali; 19.45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Telegior
nale; 20,35: E se non andiamo al cinema; 21,40: Attualità; 
22,4u: La grande parata del jazz; 23,15: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19,50: Le favole 
della foresta; 20,20: Notiziario; 20,30: Le grandi tragedie del
l'umanità; 21,30: Il pistolero segnato da Dio, film, regia di 
Calvin Jackson Padget, con Anthony Steffen, Richard Wyler; 
23/15: Quando riceverai questa lettera - Il fotoromanzo in 
TV; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

Svizzera 
Ore 19.10: La nuvola arancione; 19,15: Urobe va In pensione?; 
19,40: Quelli della girandola; 20,05: Telegiornale; 20,15: George 
si dà al campeggio, telefilm; 20,40: Obiettivo sport; 21,10: 
Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Retrospettiva del ci
nema italiano: « Grandi magazzini », film eoa Vittorio De Sica, 
Assia Norìs, regia di Mario Camerini; 23,15: Terzo Cantiere 
Internazionale d'Arte 1978, film di Hans-Jorg Pauli; 24: TG. 

Michael Sacmifi a Ira «/li iMarprati «K 
avita Rata «ne alla « f * 20,40. 

vttafttari 4al Tana », 

PROGRAMMI RADIO 

ANTEPRIMA TV 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 1», 21,20, 23. 6: 
Stanotte, stamane; 8,30: Inter
mezzo musicale; 9: Radio an
ch'io; U: Graftia che ti passa; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io "79; 
14.03: Musicalmente; 14,30: 
L'eroica e fantastica operetta 
di via del Fratello; 15/13: Ral
ly; 15,35: Errepiuno-estate; 
16,40: Incontro con voi; 17: Il 
salotto di Elsa Maxwell; 17,30: 
La lunga estate del jais; 18.3S: 
Pianeta rock; 19,20. Asterisco 
musicale; 19,30: Chiamata ge
nerale; 20: Operazione tea

tro: Timone d'Atene, di Wil
liam Shakespeare; 21,08: Aste
risco musicale; 21,15: Festival 
di Bregens 1979, pianista Wla
dimir Krainjew; 22,05: Ap
puntamento con Edith Piai e 
Charles Aznavour, 23: Oggi 
al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 11.30, 12,30, 
13,30. 16.30, 18,30, 19,30, 2230. 
8,45: Un altro giorno musi
ca; 9.20: Domande a Radiodue; 
9.32: La camera rossa, di Wal
ter Scott; 10: GR2 estate; 
10.12: La luna nel posso; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,45: Il 

suono e la mente; 13,40: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Radio-
due estate; 16: Thrilling; 
16,37: Radiodue estate; 16.50: 
Vip; 17,30: I semi senza fiori; 
17,50: Hit Parade 2; 18,33: Ra
diodue estate; 18,40: Pratica
mente no? con Pippo Franco; 
30: Spazio X formula 2 Gior
gio Onettl e il country-we-
stern; 20,30: Michele Malora-
no e il rock; 21: Casa di bam
bola, di Ibsen; 23,10: Badia-
radi e la sua orchestra. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45. 

6: Preludio: 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del matti
no; 8,50: n concerto del mat
tino; 10,55: Musica operisti
ca; 12,10: Long playing; 12,45: 
Tempo e strade; 12,50: Po
meriggio musicale; 15,15: Den
tro il libro: n giorno del giu
dizio, di Salvatore Satta; 
15,30: Un certo discorso esta
te; 17: Musica e mito; 17,30: 
Spazio tre; 19,15: Spailo tre; 
21: Musiche d'oggi; 21,30: Li
bri novità; 21,45: La musica 
da camera di Schumann; 23: 
Il jazz. 

Lunedì estivo davanti alla TV 
Lassie, musica, cartoni animati 

Quelli che non sono mai 
contenti dicono che ad ago
sto la programmazione tele
visiva è uno strazio, tutta ro
ba tirata fuori da polverosi 
archivi e mandata in onda 
tanto per tappare i buchi. 
Non hanno tutti i torti, ma 
una volta tanto ci mettiamo 
dalla parte di via Teulada o 
invitiamo i brontoloni a con
solarsi, se ne sono capaci, 
andando al cinema a goder
si qualche pornovìzio di qual
che governante, o qualche pol
pettone rinsecchito di 20 an
ni fa tagliuzzato a dovere per 
sole lire 3000. E allora accon
tentiamoci di quello che pas
sa il convento e diamo un'oc
chiata al menh di oggi, lune
di 6 agosto, che dopotutto la 
TV è l'unica cosa che uni
sce chi sta in ferie e chi 
sta in città, chi sta al fresco 
e chi soffoca dal caldo. 

La Rete uno attacca alle 
13 con I grandi interpreti; è 
di scena il violinista Zino 
Francescani che interpreta 
il Concerto per violino e or
chestra in re maggiore op. 61 
di Beethoven; la buona mu
sica è sempre buona musica, 
come inizio non c'è male. 
Alle 18£0 c'è La pantera ro
sa, da non perdere, è uno 
dei pochi cartoni animati che 
rinfreschi' lo spirito e non 
faccia spegnere il televisore, 
se il flessuoso felino incon
trasse Aktarus o quell'altro 
bietolone volante di Super
man fi farebbe a pezzetti, a 
colpi di ironia e di surrea
lismo; anzi, è uno scontro da 
proporre senz'altro, speriamo 
che qualche disegnatore in 
vena di scherzi ci pensi se
riamente, per gli stucchevo
lissimi « supereroi » l'ironia 
sarebbe ancora più letale del
la krlptonite. 

Alle 19,20 una vera e pro
pria e chicca»: Lassie, che 
per essere soltanto un cane 
americano è molto più sim
patico di Fonzie e certamen
te pia tnteUlgente del dottor 
KUdare. Malgrado le sceneg
giature che farebbero impal
lidire Liala e gli attori che 
sembrano usciti da una scato
la di minestrine Campbell, 
Lassie si lascia guardare, un 
po' perchè fa sempre place-
re scoprire che gii animali 
sono migliori dell'uomo, un 

Aquaman, «ne «ai « « p a i ai ci ». 

po' perchè ha il fascino di 
tutti i classici. 

Dicevamo di Lassie, che è 
americano. Invece il film in 
onda alle 20,40 è americano, 
a riconferma che alla RAI se 
c'è una cosa a cui tengono è 
la vastità degli orizzonti e la 
varietà dei temi. Trattasi di 
Sette volontari dal Texas, da 
quelle parti il sette è un nu
mero che piace, dev'essere un 
po' come il tre nella Divina 
Commedia, visto che tra I 
magnifici sette e Sette spose 

Kr sette fratelli c'è solo Vim-
T02zo della scélta. Questo 

film è del '68, ma-la data è 
puramente casuale, e racconta 
di sette giovanotti che du
rante la guerra di secessione 
combattono contro i nordisti 

perchè sono giovani e hanno 
voglia di menare le mani. Ma 
i sette bellicosi muoiono lut
ti tranne uno, Buck, che tor
na dalla fidanzata e si mette 
a fare l'agricoltore (chissà 
come se la caverà senza schia
vi negri). 

Dulds in fundo, ultima pun
tata di Sotto il divano, con
versazione (si fa per dire) m 
diretta (si fa per dire) con
dotta da Adriana Asti. Vitti
me di prima scelta: Tinto 
Brass, Meme Perlml, Sergio 
SavUme, Laura Betti. Pove
retti. Sotto il divano, comun
que, ha conquistato un 'pri
mato: quello della trasmissio
ne più criticata dell'anno. 
Tanti nemici, tanta gloria, .1-

driana Asti sarà soddisfatta. 
Per l'ultima puntata, formu
liamo un auspicio: riuscire a 
sentire cosa dicono gli ospi
ti. 

Rete due, dopo il telegior
nale delle 13 una mezz'ora di 
musica con il pianista Biligo-
va (non è famosissimo ma 
sarà senz'altro bravo). Poi, 
dalle 13.45, motocross e au
tomobilismo, due sport mol
to « telegenici » e sempre ben
venuti dato il grande numero 
degli appassionati. La TV dei 
ragazzi parte alle 18,15 con 
In sella ragazzi!, il titolo non 
è originalissimo ma la tra
smissione, dedicata ai cavalli, 
si lascia guardare. Poi un car
tone animato Le avventure 
di Domino, di produzione ce
coslovacca: di solito la gra
fica è curatissima, l'animazio
ne interessantissima, ma le 
storielle noiosissime. 

Alle 19',10 arrivano i super
eroi. Vi suggeriamo di cam
biare subito canale per vede
re Lassie (avete anche 10 mi
nuti per fare una telefonata 
o bere qualcosa). Per chi, 
obbligato dai bambini (a pro
posito, cercate di convincer
li che sono meglio i giochi 
all'aria aperta), si dovesse 
sorbire questa orrida ameri
canata, proponiamo un gio
chino: cercare di scoprire chi, 
tra Superman, Clark Kent, 
Batman, Robin e gli altri mag
giorali fisici sia il più imbe
cille. E' un'impresa difficilis
sima, che vi terrà impegnato 
il cervello peggio di un gio
co di pazienza. Altro consi
glio: non sperate di cavarce
la tenendo per i cattivi (an
che se in casi come questi 
sarebbe d'obbligo). I cattivi 
di questi cartoni sono, *,> 
possibile, ancora pia irritan
ti del mbuoni» e fare il ti
fo per loro può essere molto 
frustrante. 

Ore 20,40, finalmente qual
cosa di cospicuo: Juditha 
triumphans, di Vivaldi, diret
ta dal maestro Fasano. Alla 
fine della giornata, il botti
no è indubbiamente misero; 
ma, con un po' di buona vo
lontà, chi volesse tirare fuo
ri dal teleschermo qualcne 
momento di svago o di inte
resse. gliela fa. In agosto, 
non è poco. 

STUART HOLLAND 
LA SFIDA SOCIALISTA 
Movimento operaio 
e potere in Europa 
• Movimento operaio / 60 • 
pp. 320. L. 7U00 

A.LETTIERI F.CAFFÉ 
G. GHEZZI 
LIBERTA DI SCIOPERO 
O LIBERTA D'IMPRESA? 
La politica 
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pp. 168. L. 3000 
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CH. BUCI-GLUCKSMANN 
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Introduzione di Q. Vacca 
• Ideologia e società • 
pp. XXXIMS2. L 

M. VrVTANI 
DA LAVORATORE 
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Critica delle Ideologie 
cooperativisttcrte 
osa fatui ronoavon 
al 

. l'AutogesHana / a . 
pp. 248. I_ SS» 
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IL SISTEMA 
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neJw crisi 
• Dissensi / 59 • 
pp. 224. L 3000 
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di S. Montavano V. 
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